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i ' . : i la settimana 
nel mondo 

'* Congo: passiva 
[operazione 

iperialista , \ 
"on la partenza dei paraca-
itiili belgi, l'intervento coli­

co il Congo libero è a rientra-
i », almeno nei suoi aspetti 
iù evidenti; non pochi ufficia-

e nomini di truppa che han-
partecipalo alla spedizione 

unirò Slanleyville (e tra gli 
Itri sembra, i piloti cubani 
ella CIA) sono infalli rimasti, 

veste di o tecnici », per pre-
lare la loro opera accanto 

consiglieri colonialisti di 
piombe e ai mercenari. 

Il bilancio della spedizione 
lutt'allro che attivo per 

truxelles e per Washington. 
!ul piano militare, essa non 
i riuscita a stroncare le forze 
popolari congolesi, che resta­
io padrone dì un territorio va­
llo una volta e me/za l'Italia 

contendono ai cioinbisti la 
flessa Slanleyville; mentre fo­
colai di insurrezione si riac­
cendono ovunque alle spalle 
iegli invasori. Politicamente, 
l'intervento ha fruttalo ancora 
neno: la debolezza di doni­
le è più evidente di prima e 
lo stesso New York Times 

Inmmelto che sarebbe disastro-
[so tentar di puntellare il suo 
regime ricorrendo sistematica-
incnte a mezzi del genere. Dal 

Pianto loro, gli altri governi 
[ilei continente si preparano a 
riaffermare nel modo più nel­
lo, in contrasto con i tentativi 

[ili sopraffazione imperialisti, 
la necessità di risolvere la cri-

Fai congolese in un contesto 
[africano. 

In questo senso, sono da se-
[guatare due iniziative. La pri­
llila è U passo compiuto da 
[quattordici paesi africani, tra 
[cui l'Algeria e la HAU, dalla 
fJugoslavia o dall'Afghanistan, 
fin vista di una discussione al 
[Consiglio di sicurezza. La se-
[conila è quella di Ilnilé Selas-
Isiè per una conferenza afri-
Icana ail alto livello (i ministri 
(degli esteri, o i capi di Stato, 
io gli uni e gli altri), che po­
lirebbe svolgersi a Nairobi, o 
In New York, in margine ai 
[lavori dell'ONU. Alla base 
[dell'azione etiopica sono le pò-
[sìzioni giù n dormalo alcune 
settimane fa dalla commissio-

[iie ad hoc, presieduta da Ke-
nyatla: una soluzione per il 
Congo può venire solo da una 

I trattativa Ira congolesi, pre­
g i a Hquida7Ìone di ogni inge­
renza straniera. 

A New York, la 191 ser io . 
ne dell'Assemblea dell'ONU 
si' è aperta sotto il segno di 
una profonda crisi. Un con' 
fronto tra URSS e Siali Uni­
ti sull'affare delle< qupte ( i l , 
finanziamento " della . infausta' 
a operazione Congo o, per cui 
i sovietici si rifiutano di pa­
gare, mentre gli americani mi­
nacciano di invocare le dispo­
sizioni della Carta che priva­
no i a morosi » del diritto di 
voto) è stato evitalo di misu­
ra, grazie alla mediazione di 
U Thant; ma a prezzo di una 
semi-paralisi dei lavori della 
Assemblea, causa il rinvio di 
tutto le decisioni di sostanza. 
Il problema è oggetto di con­
sultazioni tra Groinlko e Rusk. 
Esso, però, è soltanto il rifles­
so di contraddizioni orinai ma­
ture, che investono il principio 
stesso dell'universalità del­
l'ONU, violalo dagli Siali Uni­
ti, e si manifestano clamorosa­
mente nell'esclusione della Ci­
na popolare. 

Il generale Taylor, amba­
sciatore degli Slati Uniti nel 
Vietnam del sud, ha frattanto 
concluso le sue consultazioni 
con Johnson e con McNamara 
circa un eventuale allargamen­
to del conflitto. Le conclusio­
ni raggiunte non sono state re­
se note, ma molti indi/' fan­
no ritenere che sia stato con­
cordato un programma orga­
nico di incursioni aeree con­
tro il Vietnam del nord, a iri­
date, per ora, a piloti di Sai­
gon. Incursioni del genere si 
sono ripetute di frequente 
questa settimana. Kd è dinanzi 
a questi gravi sviluppi che 
lircznev ha ritenuto necessa­
rio ribadire personalmente 
giovedì l'impegno sovietico di 
prestare « tutta la necessaria 
assistenza r> al paese socialista 
fratello. 

Poche novità per quanto ri­
guarda il dissidio nella NATO. 
Nel colloqui «"on l'americano 
Hall, i francesi hanno mante-
nulo le loro posizioni di ripul­
sa della « multilaterale n •• e, 
quanto all'Europa, il ministro 
Peyrefilte ho enunciato addi­
rittura una porla di a dottrina 
di Monroe » alla rovescia. 

In poche righe si riassume 
la vicenda della « operazione 
ritorno », tentata dall'ex ditta­
tore argentino Perón: inter-
rettalo a Rio, egli è stalo re­
spinto verso l'esilio di Spagna 
e molti ritengono che questa 
avventura abbia posto termi­
ne alla sua carriola politica. 

e. p. 

Il Mariner ce perde 
di vista » il punto 

di riferimento 
PASADENA, 5 

Il Mariner IV ha incon­
trato ieri la prima grave dif-
icoltà nel suo volo verso 
larte. Quando gli scienziati 

lei Jet Propulsion Labora-
\ory hanno inviato l'impulso 
radio che avrebbe dovuto 
[tabilizzare la sonda, per 
consent ire . l 'accensione del 
razzo correttore di rotta, il 
Mariner IV ha « perduto di 
rista > la stel la Canopus, 
mnto di riferimento vitale 
jer il suo viaggio ne l lo spa­
no. Oggi o domani, gli 

scienziati .tenteranno di rin­
tracciare Canopus. Una nuo­
va manovra di accensione 
del razzo correttore dovreb­
be avvenire entro qualche 
giorno. 

Questa mattina è stato lan­
ciato da Cape Kennedy un 
Atlas Centaur che metterà 
in orbita un model lo metal­
lico della cosmonave luna­
re prevista dal progetto Sur-
veyor. Il razzo avrebbe do­
vuto essere lanciato ieri, ma 
noie tecniche hanno consi­
gliato un rinvio di 24 ore. 

Domani con il rapporto di Tito 

Si apre a Belgrado 
L"8° Congresso della 
lega dèi comunisti 

' • i 

Temi del dibattito: elevamento della produttività e del tenore di vita, 
sviluppo dell'autogestione - La «congiuntura» jugoslava 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 5. 

L'8. congresso della Lega del 
comunisti della Jugoslavia si 
aprirà lunedi mattina Vi parte­
ciperanno 1302 delegati in rap­
presentanza di 1030 041 iscritti, 
più di 129 membri del Comitato 
centrale uscente e l 22 membri 
delia commissione centrale di 
revisione. Temi principali del 
dibattito saranno: l'elevamento 
della produttiuità e del tenore 
di vita, lo sviluppo dell'autoge­
stione e della democrazia socia­
lista, il ruolo della Lega e l'ade­
guamento della stessa al com­
piti della nuova situazione, la 
politica di coesistenza attiva e 
di pace e i problemi interna­
zionali. Sono l temi che da mesi 
si discutono nel dibattito pre-
congressuale, gli argomenti del 
quali si è occupata la stampa e 
si sono interessati (a seconda 
delle rispettive /unzioni) i sin­
dacati, lì parlamento, le orga­
nizzazioni di massa, a comin­
ciare dalla Alleanza socialista. 

L'autogestione, l'aumento del­
la produzione e della produtti­
vità e l'elevamento del tenore 
di vita sono stati e saranno, na­
turalmente, al centro di tutti gli 
argomenti in discussione. La 
• congiuntura » nella quale si 
trova l'economia jugoslava è 
stata recentemente paragonata, 
da alcuni inviati di giornali pa­
dronali nostrani, a quella ita­
liana o, per meglio" dire, alla in­
terpretazione che tali giornali 
danno della congiuntura italia­
na: accrescimento delle capaci­
tà di acquisto superiore a quel­
lo della produzione e quindi 
aumento dei prezzi e altri guai 
connessi. 

In effetti, negli anni che van­
no dal 1958 al 1964, cioè nel pe­
riodo tra il 7. e l'8. congresso 
della Lega i salari sono saliti 
assai più dei prezzi (90% con­
tro il 40%) ma il distacco sa­
rebbe assai più pronunciato se 
in questi ultimi tempi non fos­
sero stati i prezzi a salire con 
maggiore rapidità dei salari. 
Questo è il reale fenomeno in 
atto, determinato in parte da 
provvedimenti governativi a fa­
vore di certi rami della produ­
zione (per esempio l'agricoltu­
ra) e per il resto dal naturale 
andamento del mercato II tutto 
nel quadro di uno sviluppo che, 
sempre stando all'intervallo fra 
i due congressi, ha fatto regi­
strare, per citare un solo dato, 
il raddoppio della produzione 
industriale. 

Ma precisato questo sarebbe 
curioso di vedere i nostri colle­
ghi di parte confindustriale 
estendere il paragone al modo 
come qui ci si accinge ad uscire 
dalla ' congiuntura -, E* proprio 
la menzionata 'capacità di ac­
quisto » che si vuole conservare 
e anzi aumentare, come possi­
bilità di benessere individuale e 
come stimolo alla produzione, 
la quale dovrà crescere ancora 
di più* E ciò non sarà in sostan­
za che un nuovo momento di 
quello sviluppo al quale abbia­
mo accennato: uno sviluppo che 
va avanti impetuosamente da 
tempo (la Jugoslavia socialista 
ha una classe operaia quasi de­
cuplicata rispetto a quella pre­
bellica e una produzione nazio­
nale di sei volte maggiore) e 
che 18. congresso della Lega si 
propone di renderle ancora più 
rapido, stabile e generale. 

Per far questo, le misure sul­
le quali il congresso discuterà 
saranno principalmente: l'ulte­
riore sviluppo dell'autogestione. 
nel concreto, lasciando la più 
larga parte possibile del red­
dito a disposizione delle azien­
de, di modo che queste abbiano 
più ampie ed effettive possibi­
lità di determinazione, dal set­
tore dei livelli salariali a quel-
10 della riproduzione allargata; 
l'eliminazione di determinati 
tipi di investimenti, spesso non 
produttivi, die venivano effet­
tuati dagli organi amministra­
tivi; un più completo sfrutta­
mento delle risorse produttive 
esistenti; V* Integrazione -, vale 
a dire il collegamento o la fu­
sione, tra aziende dello stesso 
settore o Interdipendenti; lo svi­
luppo delle regioni arretrate: il 
miglioramento dei rapporti tra 
esportazioni ed importazioni. 

Questi orientamenti oltre ad 
essere stati sostenuti nel dibat­
tito precongressuale ed esposti 
in discorsi e scritti dei massimi 
dirigenti, risultano acquisiti an­
che nel testo delle direttive 
emanate dal Parlamento per la 
elaborazione del Piano setten­
nale 1964-70, in testa al quale 
figura appunto « l'aumento del 
tenore di vita e soprattutto dei 
consumi Individuali, e l'aumen­
to della partecipazione dei red­
diti individuali nella ripartizio­
ne del reddito nazionale ». 

Con ciò non è detto che il 
congresso debba sfondare sol­
tanto delle porte aperte, dato 
che tra l'individuare un giusto 
orientamento e trovare la forma 
e la misura realistica della sua 
applicazione, o tra l'enunciare 
una decisione e identificare la 
via per rimuovere gli ostacoli 
di natura oggettiva o soggettiva 
che si frappongono alla sua rea­
lizzazione, c'è spazio per una 
ben ricca varietà di proposte e 
di pareri. 

La più sicura base per far 
compiere al paese tutti i prò 
gressi che vengono auspicati e 
programmati, i comunisti jugo­
slavi sanno bene — per lunga 
esperienza e fuori da ogni reto 
rica — di doverla cercare e di 
poterla trovare nel condenso, nel 
sostegno, nell'impegno dei lavo­
ratori e di tutta la popolazione 
Perciò, obiettivo del congresso 
è anche la attuazione delle for­
me sempre più ampie della 
• democrazia socialista diretta -. 
Un numero sempre maggiore di 
cittadini dovrà prendere parte 
alla gestione diretta delle atti­
vità economiche e sociali. La 
vita degli organismi ammini­
strativi e politici dovrà svol 
gersi * all'aperto *, con la più 
completa pubblicità delle loro 
decisioni. 

In questo contesto il ruolo dt 
direzione della Lega del Comu­
nisti dovrà svolgersi ad un nuo­
vo livello, rispondente al grado 
dt evoluzione della vita sociale 
Anche questo tema ritornerà 
continuamente nei dibattiti con­
gressuali. La Lega, si sostiene. 
deve svolgere la sua azione non 
con interventi dall'alto, ma con 
azioni di orientamento all'inter­
no delle istanze della produzio­
ne e delle altre attività. Il co­
munista non deve avvalersi del­
l'autorità della Lega per far 
prevalere la propria opinione. 
11 nuovo Statuto della Lega, che 
verrà sottoposto al congresso, si 
propone dichiaratamente di ade­

guare sia l'attività dei comuni­
sti sia la vita interna della Le­
ga alla nuova situazione. Lo 
Statuto contiene una serie di di­
sposizioni per la maggiore de­
mocratizzazione della vita in­
terna della Lega e precisa, nel­
la presentazione, che una mag­
giore democratizzazione non è 
da concepirsi come separata dal 
centralismo democratico o con­
trapposta ad esso, ma va intesa 
invece come apporto di un mag­
giore contributo della base alla 
elaborazione L'unità, si aggiun­
ge, va rayuiunta attraverso il 
dibattito e non m virtù delle di­
rettive e dell'autodisciplina Tra 
i compiti e le responsabilità de­
gli iscritti, è particolarmente 
sottolineato l'obbligo dell'attivi­
tà negli organi dell'autogestione 
e per lo sviluppo dei rapporti 
democratici Un principio che 
viene ora introdotto nello Sta­
tuto e che già figura nella Co 
stituzione entrata in vigore l'an­
no scorso e nella legge sull'auto 
gestione, è quello della rotazio­
ne negli organismi elettivi. 

Il congresso si aprirà con il 
rapporto del compagno Tito. Le 
altre relazioni saranno svolte da 
Edvard Kardely, Alexandar 
Rankovlc, Veljko Vlahovlc e 
Lazar Kollscevskl. rispettiva­
mente sui problemi economici, 
organizzativi, ideologici e sullo 
Statuto 

Ferdinando Maurino 
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Incontro 
CG/t-CGr 

Un incontro avrà luogo a 
Parigi domani e martedì, 
tra le Segreterie della CGIL 
e della CGT francese. La 
composizione della delega­
zione della CGIL sottolinea 
l'importanza che viene at­
tribuita alle discussioni che 
si svolgeranno tra le due 
confederazioni. La rappre­
sentanza confederale sarà 
diretta infatti dal segreta­
rio /generale della CGIL , 
on. Agostino Novella, e sa­
rà composta dal segretari 
confederali on. Vittorio Foa 
e on. Luciano Lama, dal 
vice segretario confederale 
Mario Didò, nonché dal dr. 
Amedeo Grano dell'Ufficio 

. studi economici della CGIL , 
' dal dirìgente dell'Ufficio 

della CGIL presso il M E C , 
Ilario Tabarr i , e da Enrico 
Vereellino dell'Ufficio inter­
nazionale della C G I L . 

Nel corso dell'incontro 
> verranno esaminate que-
' stionl di 'comune interesse 

per r sindacati ed I lavo­
ratori dei due paesi, e par­
ticolarmente I problemi re­
lativi all'Iniziativa sindaca­
le nell'ambito del M E C e 
nell'Europa occidentale. In 
concomitanza con l'incon­
tro delle due Segreterie e 
con la partecioazione del 
sen. Renato Bitossi, presi­
dente dell ' INCA, avrà luo­
go una riunione tra rappre­
sentanti della CGT, della 
CGIL e dell ' INCA per lo 
esame dei problemi relativi 
all'assistenza al lavoratori 
italiani emigrati in Francia. 

essere informate in modo di­
verso -eh,© mediante una,co­
municatone d*l Presidente 
dei Consiglio ai*Presidenti,dèi 
due Tanti. Norr c'è analogia, 
infatti, tra qifesta circostanza 
e quella della crisi di gover­
no, caso, in* cui le comunica­
zioni debbono essere fatte dal 
governo-dinanzi alle Camere 
aperte.. , • " • ' ' 

Qggi stesso; la direzione del 
PRI ,si riunirà' per 'decidere 
sulla proposta di l»a Malfa in­
tesa a giungere rapidamente 
a un contatto tripartito dei 
« laici » per presentare una 
candidatura comune (Saragat). 

Sulla questione della Pre­
sidenza, V Avanti! di stamane 
pubblica un editoriale del suo 
direttore. In esso mentre si ri­
corda, a proposito della ele­
zione di Gronchi, che « non 
sempre, in un Parlamento de­
mocratico, c'è concordanza con 
le designazioni di partito, an­
che di un partito di maggio­
ranza e di governo », si alter-
ma che « ci sembra di avver­
tire la esigenza, largamente 
sentita dal Paese, che la mag­
gioranza, per la parte di sua 
responsabilità, ed il Parla­
mento, ricerchino nella ele­
zione del Capo dello Stato un 
fattore non di predominanza 
di questo o quel gruppo su 
altri ma di un equilibrio tale 
da assicurare l'ordinato svi­
luppo della vita democratica 
della Nazione ». 

FERMENTI NELLA DC Mentre 
le correnti democristiane sono 
già in pieno travaglio per cer­
care di far prevalere le pro­
prie candidature alla Presi­
denza della Repubblica, nella 
DC continua il fermento po­
litico dovuto alla brusca le­
zione del 22 novembre. I nuo­
vi contrasti hanno preso for 
ma ieri con una richiesta (su 
bito respinta da Rumor) della 
corrente di Forze Nuove che 
ha chiesto la convocazione del 
Consiglio nazionale. Forze Nuo 
ve, in una nota della RD, in' 
formava che scopo della riu­
nione doveva essere « il prò 
blema dell'indirizzo del parti 
to. la proposta di un rilancio 
del centrosinistra e le logiche 
conseguenze in ordine alla for 
inazione di una qualificata 
maggioranza negli organi di 
partito ». L'agenzia di Forze 
Nuove ricordava — con fare 
minatorio — che « è noto a 
tutti che l'appoggio alla se 
greteria fu dato dai consi­
glieri nazionali di Forze Nuo­
ve al momento della votazione 
del segretario Rumor con un 
termine ravvicinato, quello 
delle elezioni amministrative 
Essendo superato questo ter 
mine, la questione merita un 
nuovo esame e conseguenti 
idonee decisioni ». 

Un altro elemento serio di 
contrasto è emerso ieri a Mi­
lano, in mn discorso del se­
gretario nazionale della FIM-

Estrazioni del lotto 
del 5-12-'64 f0

n
tf0 

Bari 22 62 47 77 71 
Cagliari 35 4 32 69 28 
Firenze 79 41 27 80 47 
Genova 87 50 35 49 58 
Milano , 1 26 56 59 75 
Napoli 9 2 18 58 1 
Palermo 89 20 54 66 46 
Roma 58 63 44 72 14 
Torino 3 47 73 83 46 
Venezia 30 28 33 76 70 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

1 
X 

2 
2 
1 
1 
2 
X 
1 
1 
1 
2 

Montepremi: I- 63 435.756; 
all'unico - 1 2 - L 25 374.000; 
agli « 11 - L. 166.900; al - 10 -
!.. 14.200. 

CISL, Macario. Egli ha detto 
che le eiezioni hanno ripro­
posto il problema di sapere 
se il centrosinistra non sia 
* un'edizione aggiornata del 
centriamo «'. Il governo, ha 
tratto 'il• dirigente .sindacale 
cattòlico « non può adesso con­
tinuare nella politica dei prov­
vedimenti-di favore-verso i 
grandi gruppi economici senza 
contropartite sul piano della 
politica di investimenti e del­
la ripresa produttiva >. Maca­
rio ha anche affermato la ne­
cessità della continuazione del 
dialogo « giovanneo » che, sul 
piano sindacale, deve concre­
tarsi nell'unità di azione fra 
tutti i sindacati, come avvio 
alla costruzione di un sinda­
cato unitario e autonomo come 
necessaria risposta ad un pa­
dronato che blocca ogni avan­
zata dei lavoratori. 

Gui 
ciato a fischiare sonorament e 
Allora il ministro ha perso 
le staffe ed ha cominciato a 
parlare di « provocazioni de­
gli estremisti, che tentano di 
sovvert ire l'Università con 
manifestazioni di piazza», ad 
accusare tutti i suoi opposi­
tori di non avere letto il 
piano, a trattare paternall­
st icamente l'ORUP ed il suo 
rappresentante; a lanciare 
fervorini dt marca fascista, 
richiamando ai loro « dove­
ri > gli studenti < che tanto 
beneficio ricevono dai prov­
vedimenti del governo >! 

Ma non era finita: gli stu­
denti hanno aspettato che fi­
nissero le cerimonie per ri­
vedere Gui alla uscita, nel­
l'atrio, e dirgli il resto. Al­
lora è stata presa la decisio­
ne più ridicola. A cerimonia 
finita, infatti, e mentre tut­
te le altre autorità lascia­
vano l'Aula Magna per lo 
scalone principale, e scende­
vano nell'atrio per incon­
trarsi con gli studenti , Gin 
veniva caricato su un ascen­
sore e portato sino ad una 
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uscita secondaria. Gli s tuden­
ti, però, si sono accorti del 
trucco e sono riusciti lo stes­
so a dire addio al ministro 
con nuove bordate di fischi, 
poco accademiche certo, ma 
salutari. * •*<•* 

Ed ecco una «panoramica> 
dagli altri Atenei: 
- FIRENZE: • La Facoltà di 

Magistero, occupata da mer­
coledì dagli studenti , ha in­
viato all'UNURI e ai Consi­
gli di Facoltà di tutti i Ma­
gisteri italiani questo tele­
gramma: < Comitato agita­
zione Magistero Firenze a-
derendo manifestazione in­
detta UNURI occupata facol­
tà. Assemblea deciso oggi 
proseguire fino 9. No al 
piano Gin ». Entro questa 
sera, la Facoltà di Lettere 
e Filosofia deciderà sulla 
continuazione dell'occupazio­
ne. Ad Architettura la pri­
ma parte del lavoro di ri­
cerca cui sono impegnati gli 
studenti che la occupano sta 
per concludersi: i risultati 
verranno discussi prossima­
mente insieme ai docenti. A 
Chimica, occupata ieri, dove 
il movimento studentesco ha 
attraversato negli ultimi an­
ni periodi piuttosto lunghi 
di riflusso, gli occupanti han­
no cominciato a discutere a 

fondo il piano Gui e gli sche­
mi del le proposte che ver ­
ranno presentate nei pros­
simi giorni al ministro da 
parte de l l 'UNURI. ' 

Al le Facoltà di Sc ienze 
Pol i t iche e di Giurispruden­
za si sono tenute numerose 
assemblee studentesche. Lo 
stesso avv iene a Scienze bio­
logiche e matematiche, a In­
gegneria e a Medicina, d o v e 
gli studenti da tre giorni so­
no in sciopero. Molti s tuden­
ti medi , infine, si sono aste­
nuti oggi dalle legioni in ap­
poggio alla battaglia degl i 
universitari contro il p iano 
Gui. 

SIENA: Si è svolta ieri 
sera, noi locali del Circolo 
universitario senese, l 'assem­
blea generale di protesta in­
detta dall 'Organismo Rappre­
sentativo. L'Assemblea si è 
dichiarata favorevole al le 
proposte del l 'UNURI. 

SALERNO: Anche il Ma­
gistero di Salerno ha sospe­
so ogni attività nei tre gior­
ni di lotta contro il p iano 
Giti. L'astensione è stata 
compatta e i cancelli dell'Isti­
tuto sono rimasti chiusi. U n 
grande cartello, in cui si ri­
vendica la democratizzazio­
ne dell 'Università, è stato 
esposto dagli studenti. 

l'editoriale 
gnarsi fermamente perchè essa, a vent'anni quasi 
dalla sua solenne proclamazione, sia pienamente 
realizzata e non ne sia mortificato in nessun modo 
lo spirito antifascista, rinnovatore, socialmente e po­
liticamente avanzato. Questo problema del rapporto 
Presidente della Repubblica-Costituzione si poneva 
e si pose anche nelle precedenti elezioni del Capo 
dello Stato, ma si pone oggi in modo nuovo, non solo 
perchè troppi anni sono passati invano, per quanto 
riguarda la realizzazione di fondamentali norme co­
stituzionali, dal gennaio 1948, ma perchè abbiamo 
acquistato anche a questo proposito un'esperienza 
della quale sarebbe colpevole che le forze democra­
tiche non tenessero in questo momento il giusto 
conto. 

L i ESPERIENZA recente, e l'attuale crisi politica 
in cui il Paese si trascina per la degenerazione mo­
derata del centro-sinistra, l'abbandono delle riforme, 
l'affermazione ancora una volta prepotente, dinanzi 
agli istituti rappresentativi della volontà popolare, 
dei grandi centri di potere monopolistici, « privati », 
non possono però non suggerire un'altra considera­
zione in merito all'elezione del nuovo Capo dello 
Stato. Sarebbe un errore imperdonabile, da parte di 
tutte le forze della sinistra laica e cattolica (le quali 
possono — se unite — largamente determinare la 
maggioranza necessaria ad eleggere il nuovo Capo 
dello Stato), consentire che la massima magistratura 
della Repubblica diventasse ancora una volta (come 
si volle che diventasse con l'elezione del Presidente 
Segni, con una determinata maggioranza, all'indo­
mani della formazione della prima maggioranza di 
centro-sinistra) un punto di riferimento e d'appoggio 
delle forze moderate e conservatrici, non aliene, per 
i loro scopi, di giovarsi perfino del sostegno delle 
forze apertamente reazionarie della destra estrema. 

Si parlò allora di necessità di « equilibrare » lo 
spostamento « a sinistra » rappresentato dalla nascita 
del centro-sinistra. Ebbene, se c'è oggi qualcosa da 
«equilibrare», è proprio nel senso opposto, è pro­
prio nel senso di ricacciare indietro l'affermazione 
delle forze moderate, oggi prevalenti e di ridar slan­
cio e respiro a una politica di riforme e di rinnova­
mento democratico. Di qui il timore e l'incertezza 
e gli intrighi del gruppo dirigente doroteo. Di qui 
l'occasione che si offre alle forze della sinistra ita­
liana, laica e cattolica. Occorre non lasciarsela sfug­
gire, o per non avere il coraggio di sottrarsi al ri­
catto doroteo, o per non sapere trovare l'unità al di 
là dei pregiudizi preconcetti, degli schemi astratti e 
delle formule puramente verbali, che lasciano il 
tempo che trovano ma mutano in peggio le cose. 
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